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	Disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2007-2008 ... da oggi in aula alla Camera 

Oggi è cominciata alla Camera la discussione per convertire in legge il Decreto Legge 7 settembre 2007, n. 147 - Disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2007-2008 ed in materia di concorsi per ricercatori universitari.

Il testo del Decreto è stato modificato dalla VII Commissione Cultura. Entro venerdì 28 settembre la Camera approverà il testo da inviare al Senato. L'approvazione definitiva dovrà avvenire entro il 6 novembre, data di scadenza del Decreto.

Il comma 1 dell'articolo 1, quello del Tempo Pieno, ora si presenta così all'esame della Camera. In grassetto le novità.

Articolo 1.
(Norme in materia di ordinamenti scolastici).
1. Al fine di realizzare gli obiettivi formativi del curriculum arricchito è reintrodotta, nella scuola primaria, l'organizzazione di classi funzionanti a tempo pieno, secondo il modello didattico già previsto dalle norme previgenti al decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, con un orario settimanale di quaranta ore, comprensivo del tempo dedicato alla mensa. La predetta organizzazione è realizzata nei limiti della dotazione complessiva dell'organico di diritto determinata con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 22, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Il numero dei posti complessivamente attivati a livello nazionale per le attività di tempo pieno e tempo prolungato deve essere individuato nell'ambito dell'organico di cui al secondo periodo e nel rispetto dei limiti di spesa previsti per il personale della scuola dalla legge di bilancio. Il Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, di seguito denominata «Conferenza unificata», definisce un piano triennale di intervento, anche in relazione alle competenze delle regioni in materia di diritto allo studio e di programmazione dell'offerta formativa, volto, in particolare, a: a) individuare misure di incentivazione e sostegno finalizzate all'incremento dell'offerta di classi a tempo pieno da parte delle istituzioni scolastiche anche al fine di garantire condizioni di accesso omogenee su tutto il territorio nazionale; b) sostenere la qualità del modello del tempo pieno, anche in relazione alle esigenze di sostegno ai disabili e di integrazione sociale e culturale dei minori immigrati. Il predetto piano è finanziato sulla base delle risorse definite in sede di intesa con la Conferenza unificata nell'ambito delle esistenti disponibilità di bilancio.

La parte relativa ai vincoli sugli organici non è cambiata. Se poi leggiamo la Relazione tecnica che accompagna il Decreto.....

articolo 1, comma 1: la norma prevede la reintroduzione del tempo pieno nella scuola primaria, da realizzarsi nell'ambito delle consistenze complessive di organico del personale annualmente assegnate a livello regionale. La neutralità finanziaria è garantita dalla previsione normativa, la quale stabilisce che l'organizzazione del tempo pieno deve essere realizzata nei limiti della dotazione dell'organico di diritto, determinata con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi della normativa vigente e nel rispetto dei limiti di spesa previsti per il personale della scuola dalla legge di bilancio. Nessun maggior onere deriva, pertanto, a carico della finanza pubblica.

..... le intenzioni del Governo sono assolutamente chiare: lo Stato rinuncia a garantire il Tempo Pieno per tutti.

La nuova versione del comma 1 dell'articolo 1 è praticamente, se non esattamente, identica a quella approvata con il DDL Bersani a fine luglio dalla VII Commissione Cultura della Camera, che sarebbe dovuta andare a finire in aula, ma che poi è finita nel cestino. 
Secondo questa nuova/vecchia versione: se lo Stato non garantisce il Tempo Pieno a tutti, allora ci devono pensare le Regioni, sempre ammesso che abbiano soldi per farlo.

Anche i cambiamenti apportati al Decreto dalla VII Commissione Cultura della Camera a proposito dell'esame di terza media, del pagamento dei commissari all'esame di Stato e di altro ancora, non sono altro che alcuni dei pezzi del DDL Bersani buttati via dal Governo in occasione della scrittura del Decreto.

Il Parlamento recupera dal cestino le cartacce buttate via dal Governo: il conflitto in corso è evidente.

Se nel frattempo volete scrivere al Presidente della Camera On. Fausto Bertinotti e mandare a dire che quello che stanno approvando non il Tempo Pieno, ma un'autentica porcheria, questo è l'indirizzo
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